
Rovegliana.        (10/05/2020)  
  
“Paese mio che stai sulla collina 
disteso come un vecchio addormentato…” 
voleva cantare quel famoso Feliciano 
negli ormai lontani Anni Settanta 
in un quasi perfetto italiano 
e di questi tempi la lontananza 
da Rovegliana tranquillo paese di collina 
disteso ormai come addormentato 
ad osservare la ridente 
e altrettanto addormentata 
‘Cona di Smeraldo’ imbucata per natura 
alle pendici delle Piccole Dolomiti 
fa crescere forte la nostalgia 
a ricordare vent’anni di filiale adozione… 
 
Rovegliana 
a quel tempo anche se vecchio come paese 
non era affatto addormentato 
e nella sua non proprio enorme estensione 
la vita pulsava con tanta energia 
tra ‘casolini’ e vecchie osterie 
con tante chiacchiere e pettegolezzi gratuiti 
e pure tanta solidarietà 
ai giorni nostri pressocché sconosciuta… 
 
Ma la fede contadina 
forse un po’ bigotta certamente sincera 
permise a Margherita 
di prender posto con onore 
su quella rupe antica 
usurpata dall’invasore romano 
e per protezione dal medesimo donata 
a quella sua cacciatrice Diana… 
 
Intanto nel mio cuore 
si fa largo con vigore la speranza 
di tornare presto a riveder Rovegliana. 
 
 
 


